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Feudi:  

Arma gentilizia: «D’oro alla banda di rosso caricata di un delfino in banda d’argento; al capo 

d’argento alla croce di rosso» 

 

Nota storica: La famiglia traeva origine dai signori da Passano già signori di un ampio territorio 

nella Riviera di Levante, comprendente sulla costa Levanto, Vernazza e Moneglia e nell’entroterra 

Carrodano e Mattarana. In particolare questi Da Passano discendevano da Delfino, miles 

dell’Imperatore, nominato con altri signori nelle Convenzioni stipulate con il Comune di Genova 

nel 1171, in base alle quali *********. La sua discendenza aveva assunto il doppio cognome de 

Delphinis da Passano ed assunto un’insegna recante, appunto, un delfino, per distinguersi dalle 

altre branche della famiglia che portavano invece un leone rampante.  

Tra Tre e Quattrocento, molti de Delphinis si erano trasferiti a Genova entrando a far parte 

dell’Ordine popolare, partecipando alla pubblica amministrazione e trovando impiego nelle arti e 

nei commerci. In Genova, pur tra i populares, rivendicarono sempre le esenzioni fiscali previste 

dalle Convenzioni del 1171, 1211 e 1247 per i discendenti dei signori da Passano, ottenendone 

sempre conferma. In particolare acquisì grande peso politico Giovanni, vissuto tra ****, il quale 

***fu uomo di fiducia del più illustre “cugino”, Giovanni Gioacchino Da Passano, appartenente al 

ramo di Levanto della famiglia, la cui discendenza avrebbe avuto ascrizione nell’albergo 

Lomellini. 

Nel 1528 Bartolomeo Da Passano, figlio di Raffaele fu Bartolomeo e di Isoltina Spinola fu Pietro, 

il quale il 12 dicembre 1525 era stato riconosciuto dal doge Antoniotto Adorno e dal Consiglio 

degli Anziani quale vero discendente dei signori da Passano e come tale ammesso alle immunità 

dalle gabelle loro spettanti, fu ascritto al Liber Civilitatis ed aggregato all’albergo Lomellini. A lui 

si deve la costruzione della cappella gentilizia nella chiesa di San Domenico, oggi scomparsa. Dal 

matrimonio di Bartolomeo con Lucietta De Franchi fu Giovanni Battista nacquero numerosi figli. 

Bartolomeo si spense *****. Il 25 febbraio 1582, nella casa dei Da Passano in vico del Gelsomino, 

la figlia Francesca si unì in matrimonio al patrizio genovese Francesco Zoagli fu Giorgio, nipote 

del doge Battista Cicala Zoagli. 

Il primogenito di Bartolomeo, Stefano Da Passano, era all’epoca un uomo politico affermato: si era 

distinto durante la guerra civile del 1575 presidiando la fortezza di Savona per conto dei nobili 

“nuovi” e nel 1581 era stato eletto governatore di Corsica.  

L’11 luglio 1591 sposò la nobile Ortensia Bondinari del magnifico Ambrogio, appartenente a una 

facoltosa famiglia della nobiltà “nuova”, dalla quale ebbe diversi figli: ****. Stefano morì il 27 

maggio 1594. Delle figlie femmine, Lucietta, il 10 febbraio 1614 avrebbe sposato il patrizio 

Lorenzo Giustiniani di Giacomo nella casa della famiglia in vico del Gelsomino. 

Il figlio minore, Bartolomeo, cresciuto sotto la tutela della madre, fu ascritto al patriziato ancora 

bambino, il 12 dicembre 1603. Uomo autorevole, appartenne alla corrente repubblichista del 

patriziato, quella sostenitrice dell’assoluta autonomia della Repubblica dalla Spagna. Nel 1636 fu 

eletto governatore di Savona, ma non poté rivestire la carica essendo stato contemporaneamente 

estratto tra i senatori. Dopo il biennio in senato ricopri altre cariche sino a quando nel 1639 fu 

eletto ambasciatore al Re di Francia per porgergli gli omaggi della Repubblica in occasione della 

nascita dell’erede al Trono, ma la missione venne annullata per questioni di opportunità politica. 



Nel 1640 fu ancora estratto tra i senatori. Nel 1643 fu inviato ambasciatore straordinario alla Corte 

di Francia a seguito della morte del sovrano e dell’incoronazione del piccolo Luigi XIV. Rientrato 

in patria continuò a partecipare attivamente alla vita pubblica. Morì improvvisamente il 29 maggio 

1650 a Sestri Ponente, ove rivestiva la carica di Capitano. Dalla moglie Battina Garbarino di 

Raffaele, sorella del doge Francesco, aveva avuto Stefano, Raffaele, Maria Ortensia e Maria 

Violane. Stefano e Raffaele nel 1655 fecero restaurare la cappella dei loro antenati. Entrambi come 

il padre furono attivi uomini di governo. Stefano, ascritto il 22 novembre 1636, fu commissario 

della fortezza di Savona durante la peste del 1657, senatore nel 1678-80 e governatore di Corsica 

nel 1697-99. Raffaele, ascritto il 20 gennaio 1660, nel 1668 fu tra i fondatori della Congregazione 

di Carità destinata al conforto materiale e spirituale dei ricoverati nell’Ospedale degli Incurabili. 

Venne eletto senatore negli anni 1689, 1702 e 1714 e si spense in carica il 6 dicembre 1715, all’età 

di settantasette anni, venendo tumulato il successivo 9 dicembre nella chiesa di San Domenico.  

Stefano Da Passano fu Bartolomeo sposò la nobile Geronima De Fornari fu Bartolomeo avendone 

numerosi figli.  

Bartolomeo fu senatore nel 1711 e governatore di Corsica nel 1718. Sposò Giulia ultima dei 

marchesi di Clavesana erede del feudo di Rezzo. Bartolomeo morì in Genova il 9 dicembre 1723, 

all’età di cinquantasette anni, e il successivo 11 dicembre venne sepolto nella chiesa di San 

Domenico. La sua unica figlia, Maria Da Passano, sposò il patrizio Ranieri Grimaldi, portandogli 

in dote, oltre all’eredità della famiglia paterna, il feudo materno.  

 

 

Archivi parrocchiali di riferimento: Genova, Parrocchia di Santa Maria delle Vigne; Parrocchia 

di San Matteo. 

 

Opere manoscritte generali: A. M. Buonarroti, I, pp. ***; A. Della Cella (BUG), cc. ***.; A. 

Della Cella (BCB), I, pp. ***; F. Federici, cc. 95 v.-96 v.; O. Ganduccio (BCB), I, cc. ***; G. 

Giscardi, II, pp. ***; Lagomarsino, ***; Manoscritti Biblioteca, 169, cc. ***; G. A. Musso, n° 

***; G. Pallavicino, I, cc. ***; M. Staglieno, Genealogie di Famiglie Patrizie Genovesi, I, cc. *** 

 

Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Archivio Segreto, 2834, Nobilitatis, 

doc. 10; 2836, Nobilitatis, doc. 16. 

Complessi archivistici prodotti: Le Carte della famiglia Da Passano del ramo de Delphinis, erede 

della signoria di Rezzo in virtù della successione in linea femminile, sono contenute nelle Carte 

Grimaldi Rezzo, consistenti in centocinquantasette unità datate dal 1174 al 1835, comprese negli 

“Archivi Grimaldi” confluiti negli Archivi dei Pallavicino contenuti nel complesso archivistico 

privato Durazzo Giustiniani di Genova. 

 

Fonti bibliografiche generali: C. Bitossi (1990), p. 230 nota 38; C. Cattaneo Mallone di Novi, pp. 

***; G. Guelfi Camajani, pp. ***; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., pp. 159-160; 

 

Fonti bibliografiche specifiche: Gli Archivi Pallavicini di Genova, II, Archivi aggregati. 

Inventario, a cura di M. Bologna, in «Archivio della Società Ligure di Storia Patria», n.s., 

XXXV/II (1995), pp. 44-149, anche in Pubblicazioni degli Archivi di Stato, (Strumenti CXXVIII), 

Roma 1996. DBL, IV, Genova 1998: A. LERCARI, Da Passano Bartolomeo, pp. 192-195; A. 

LERCARI, Da Passano Giovanni, pp. 206-210. 

 
 


